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COMIZI 
VOLANTI 

I loro argomenti 
Rieccoci qua, amici e compa

gni. Da oggi al 25 viaggio, tre o 
quattro < comizi volanti » al 
giorno. L'altra volta, nel prece
dente turno amministrativo, la 
D.C. perdette l'inezia di due mi
lioni e mezzo di voti. Quanti ne 
perderà questa volta? Non fac
ciamo pronostici e non apriamo 
un toto-elezioni, perché non sia
mo qui per questo. Diamoci da 
fare. Andrà bene questa prima
vera come è anda to bene la pri
mavera scorsa. 

Tanto per cominciare, vediamo 
il loro primo manifesto. Il primo 
manifesto elettorale della D.C. è 
nero, luttuoso, e porta un titolo 
enorme: ASSASSINI. Nel testo, 
si rispolvera l'infame montatura 
antipartigiana di Porzus. 

L'ignobile accusa di tradimen
to rivolta agli eroici garibaldini 
della Natisone è già stata stron
cata e dichiarata insussistente 
dalla Corte di Lucca. La stessa 
Corte ha erogato tuttavia gravi e 
ingiuste condanne, contro le qua
li è stato interposto appello. 
Quindi nulla è ancora definiti
vamente giudicato e nulla auto
rizza la D.C. a chiamare a assas
sino » nessuno. 

Ma non è su questo che qui 
voghamo discutere. Giudichiamo 
inammissibile che il partito al 
governo apra la campagna elet
torale amministrativa, anziché 
con dibattiti sui programmi e 
sulle idee, con volgari insulti e 
sconce ingiurie. E' il sistema 
classico di chi non ha argomenti, 
e preferisce fin dal primo giorno 
far degenerare in una specie di 
rissa quella che potrebbe e do
vrebbe essere una civile compe
tizione democratica. Basta coi 
manifesti macabri, basta con le 
insolenze, basta con gli isterismi 
Se ne siete capaci, discutete sui 
fatti. Difendete — se siete in 
grado di farlo — fi vostro ope
rato e raccontate quel che avete 
intenzione di fare nel future. 

Gli elettori giudicheranno. 

P r o - m e m o r i a 

« Invece di drammatizzare la 
portata degli apparentamenti fi
no ad attribuire ad essi u n signi
ficato politico che essi non han
no, o almeno ben maggiore dì 
quello che hanno, sarebbe stato 
più saggio spiegare agli elettori 
che votare per una lista appa
rentata alla D.C. non significa 
affatto votare per la D.C. ». Cosi 
ha scritto il grande informatore 
Enrico Mattei sulla Gazzetta del 
Popolo. 

E infatti, ecco un esempio pra
tico. In una qualsiasi città la 
D.C. prende — poniamo — 1000 
voti. Un'altra lista prende 1002 
voti. Questa seconda lista avrà 
automaticamente due terzi dei 
seggi nel consiglio comunale. E' 
ingiusto? Sarà ingiusto, ma la 
lerrge l'hanno fatta i democri
stiani. 

Ora, poniamo che in quella 
stessa città ci sia una lista ap
parentata alla D C, per esempio 
una lista socialdemocratica. Sia
mo buoni, e concediamo che i 
socialdemocratici arrivino a 
prendere 3 voti. 1000 voti d.c. 
più 3 voti socialdemocratici, fa 
1003. Adesso, per quel voto in 
più ì due terzi dei seggi se li 
prenderà l'apparentamento de
mocristiano - socialdemocratico; 
ma pe r la sproporzione tra le 
due liste di « paren t i », tutte le 
poltrone del consiglio comunale 
andranno in pratica ai democri-
cristiani. 

Ecco dunque che votare p e r i 
parenti della D.C. è esattamente 
la stessa cosa che votare per la 
D.C. 

Tutte queste cose (dobbiamo 
presumerlo) Enrico Mattei le sa 
alla perfezione. Ma lui sta li a p 
posta pe r farle dimenticare alla 
gente e per fare confusione. 

Noi, invece, siamo qui per ri
cordare come stanno le cose. 

V i v a l a f a c c i a . . . 
...della sincerità. Lotta Politi

ca, organo neofascista del MSI, 
dichiara: « Con la Russia, com
mercio impossibile ». E non già, 
precisa Lotta Politica, per le fal
se e arzigogolate ragioni tirate 
fuori da La Malfa, ma per ra
gioni ben più concrete e precise. 
Sentite: « Con Afosca non si trat
ta di tirar fuori u n a statistica 
per dichiarare che abbiamo u n 
deficit o un attivo di qualche mi
liardo di lire. Si tratta di respin
gere degli scambi che ci sareb
bero estremamente utili, e di re
spingerli per tener fede agli i m 
pegni atlantici ». 

Oh! L'hanno detta, finalmente. 
Per tener fede agli impegni 
atlantici, bisogna respingere a 
priori scambi « che ci sarebbero 
estremamente utili ». Dedichia
mo questo isolato sprazzo di ve
rità agli industriali, agli espor
tatori, agli importatori, agli uo
mini d'affari i tal iani , ai quali 
tante bugie sono state dette in 
quest i giorni per mascherare le 
grandi prospettive offerte dalla 
Conferenza Economica Interna
zionale di Mosca. 

Le possibilità di scambi ci so
no. Vi si oppongono divieti di 
natura esclusivamente politica. 
Questi divieti hanno origine vel-
l'adcs:onc del governo De Ga
speri al Patto Atlantico. Ecco 
tutto. 

MASANIELLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA PER GLI AUMENTI AGGRAVATA DALLA REAZIONE PADRONALE 

Nuova minaccia di smobilitazione 
del cotonificio "Fontina,, di Pisa 

Nuove astensioni dal lavoro decise dai dipendenti dell' I. N. P. S. 

La situazione sindacale a Pisa 
sì è improvvisamente aggravata 
a causa dell* intimazione di 275 
licenziamenti al cotonificio «Fon
tina». Tale annuncio è venuto 
proprio nel momento in cui tutte 
le categorie della provincia di 
Pisa sono in agitazione per otte
nere l'aumento delle retribuzioni 
e un nuovo indirizzo produttivo. 

Come è noto, la « Fontina », al 
profilarsi della minaccia di smo
bilitazione, era stata occupata 
dalle maestranze costituite in 
maggioranza di donne. L'inter
vento della polizia costrinse, pe
rò, gli operai e !e operaie 

La minaccia di smobilitazione 
si era concretata nella richiesta 
di licenziamenti per oltre il 60 
per cento della mano d'opera oc
cupata nel cotonificio. In seguito 
all'energica reazione delle mae
stranze, la dire7Ìone dello stabi
limento si era impegnata a ri
prendere. dopo le feste di Pa
squa. la normale attività senza 
procedere a licen?iamenti. Ieri, 

venendo meno agli impegni, la 
direzione ha reso noto che in
tende procedere al licenziamento 
di 275 tra operaie e operai della 
a Fontina ». 

La notizia ha suscitato imme
diatamente malcontento ed allar
me. Nel pomeriggio di oggi avrà 
luogo un'assemblea generale delle 
maestranze della « Fontina », 
mentre la Camera del Lavoro ha 
preso contatto con la C.I.S.L. 
provinciale per concordare l'e
ventuale azione da promuovere 
in difesa della « Fontina ». 

Ieri i dipendenti dei Cantie
ri Riuniti dell'Adriatico hanno 
nuovamente scioperato a Mon-
falcone. Come è già stato detto, 
l'agitazione ai Cantieri dell'A
driatico è stata promossa dai 
Sindacati della C.G.I.L.. C.I.S.L. 
e U.I.L. per varie rivendicazioni, 
in primo luogo per ottenere la 
concessione del premio di pro
duzione. 

Per quanto riguarda le agita-

PER INGESTIONE DI TONNO GUASTO 

Avvelenamento collettivo 
alla Manifattura ili Firenze 

Oltre 60 operai ricoverati in gravi condizioni 

FIRENZE. 18. — Un avvelena
mento collettivo si è verificato og
gi fra le maestranze della Manifat
tura Tabacchi di Firenze. O'tre 
cinquanta persone sono già state 
ricoverate all'ospedale dove conti
nuano tuttora ad essere traspor
tati con tutte le autoambulanze di
sponibili altri colpiti dalla intossi
cazione. 

Il numero degli intossicati era 
salito verso le ore 19 a 60. di cui 
39 donne. I dipendenti della Ma
nifattura avevano pranzato alla 
mensa aziendale consumando una 
minestra di ceci e del tonno sot
t'olio. Dopo circa due ore molti 
cominciavano ad accusare disturbi 
di stomaco, vomito, diarrea, acuti 
dolori viscerali ed anche collasso 
cardiaco. A mezzo di tutte le auto
ambulanze della Misericordia e 
della Fratellanza militare cui si ag
giungeva pure quella dei Vigili del 
fuoco, gli intossicati venivano tra
sportati all'Istituto tossicologico di 
Careggi. I sanitari si sono prodi
gati incessantemente per prestare 
i primi soccorsi ai ricoverati per 
alcuni dei quali la prognosi è ri
servata. 

Circa le cause dell'intossicazione 
non è stato ancora accertato 6e si 
tratti di tonno avariato oppure, co
me sembra più probabile, della 

presenza nel tonno stesso di uno 
stafilococco enterotossico. 

E* stata subito aperta un'in
chiesta. 

Entusiastiche accoglienze 
dei mantovani a Pasqualirri 

MANTOVA, 18. — Convenuti a 
migliaia nel vasto Salone della Ra
gione i mantovani hanno tributato, 
ieri sera, un caloroso saluto a 
Bruno Pasqualini, nel corso di una 
irdimenticabile manifestazione di 
affetto. 

Pasqualini ha preso cosi il primo 
contatto, dopo la scarcerazione, con 
i lavoratori, i democratici e la 
cittadinanza mantovana. Migliaia di 
persone erano affluite dalle varie 
borgate e dai comuni periferici, per 
salutare l'eroico partigiano della 
Pace. 

Tra entusiastici applausi, alla fi
ne della manifestazione, ha preso la 
parola Bruno Pasqualini. Visibil
mente commosso egli ha, tra l'altro, 
detto: «Non mi sono mai sentito 
isolato, sentivo che fuori dalle mu
ra del carcere migliaia dì uomini 
semplici mi erano vicini e conti
nuavo la lotta per la quale io mi 
ero battuto». 

zioni su scala nazionale si ap
prende che oggi si riunisce il 
Direttivo della F.I.L.I.E., men
tre proseguono le laboriose trat
tative tra gli industriali e i rap
presentanti dei minatori per il 
rinnovo del contratto. Sino a 
questo momento non sembra che 
gli industriali delle miniere s ia
no disposti a desistere dalla lo
ro intransigenza. 

Dal canto suo la F.I.L.I-A. (Fe 
derazione italiana lavoratori in
dustrie alimentari) ha convo
cato per giovedì 24 la Commis
sione tecnica nazionale dei pa
nettieri, la quale dovrà decidere 
quali misure adottare in seguito 
alla mancata applicazione, in 
molte province, dell'accordo na
zionale dell'8 febbraio, relativo 
alla rivalutazione salariale e al
la contingenza. 

Non è improbabile che sia de
cisa un'azione di solidarietà in 
campo nazionale, estesa a tutto 
il settore dell'industria al imen
tare. 

Si apprende, infine, che le or
ganizzazioni sindacali del per
sonale amministrativo e sana
toriale dell*I.N.P.S. hanno deci
so di intensificare l'agitazione, 
Iniziatasi il 22 marzo scorso, con 
la ripresa dell'astensione dal la 
voro a partire da oggi. La deci
sione è dovuta all'atteggiamento 
dell'amministrazione dell'1-N.P.S. 
che, ad un mese di distanza dal-
l'inkio dell'abitazione, continua 
ad opporre ui. netto rifiuto a 
tutte le richieste del personale 
circa l'estensione ai dipendenti 
dell*I.N.P.S. degli adeguamenti 
economici disposti per i dipen
denti pubblici. 

In considerazione dell'inevita
bile disagio che l'agitazione del 
personale dell'1-N.P.S. arreca ai 
lavoratori assistiti, le organiz
zazioni sindacali hanno limitato, 
per il momento, l'astensione dal 
lavoro alle giornate di sabato 19, 
martedì 22. mercoledì 23 e sa
bato 26 aprile. 

Il Convegno delle C.AL. 
delle zone padane alluvionate 
FERRARA, 18. — Alla Camera 

del Lavoro si è svolto oggi, Botto 
la presidenza del dott. Vittorio Foà 
della Segreteria Confederale, l'an
nunciato convegno delle Camere 
del Lavoro di tutte le Provincie al
luvionate della Valle Padana, per i 
problemi connessi alla difesa idrau
lica e alla sistemazione agraria. 

Due ore di snoderò 
nelle industrie di Ferrara 

FERRARA, 18. — Contro le 
rappresaglie di tipo fascista, nelle 
fabbriche, si è svolto oggi a Fer
rara uno sciopero dalle 16 alle 18 
in tutte le aziende industriali. 
Anche i filobus hanno sospeso la 
circolazione per dieci minuti 

Con De flasperi è tornato Tombolo ! 
« N « l l * i e n a di Tombolo, protoo 

Livorno, nal l'ara* o o n c M M dal Go
verno Italiano all'Esercito americano 
vanno sviluppandosi 1 lavori par la 
slatomailona dalla eranda istallazio
ne. I l terreno al estende per oirea 
8 mlclla sulla Attraila, ed è diviso 
In due parti dada stal lone ferrovia
ria di Tombola Natia prima parte 
stanno sorgendo I magazzini, costru-
• ioni in cemento armato di m. 60 
per 60, o sp ian i per stivaggio di ma
teriale non deperibile; tu t to i l com
plesse è servito da una linea ferro
viaria ohe si raccorderà con quella 
prlnolpale a Tombolo. Verranno an
che costruiti ed uffici per I magaz
zini , I laboratori per riparazione ma
teriale e vestiario, un'officina per 
autoveicoli e depositi di legname e 
carbone. Nella parte verso Pisa, nel
la pineta, eoreo una tendopoli che 
attualmente ospita una compagnia 
del Genio americano; nella tona ver
ranno costruiti edifici per ospitare 
olroa 2000 soldati con annesse men
se, palestre e locali di conforto. 81 
è progettato anche l'alloggio per i 
reparti i tal iani di Carabinieri a ca
vallo ohe pattuglleranno la zone. La 
tendopoli r imarra anche dopo la co
struzione desìi edlflol per venire in 

•-'. C^ isr j tò» »'"*«> " e l •»»• di sovrappopolamento. 
J ^ * A § 2 £ $ L« ">r i * è fornita di potenti gene

ratori di corrente di proprietà del 
Logistical Command • di una stazio
ne radio ohe per ora serve eselusi-
vamonte per I contatt i con le navi 
ih arrivo che at tualmente attracca
no alla calata Assab. Nella foto: cen
tinaia di jeeps, sbarcate a Livorno 
da navi americane, attendono sotto 
I pini di essere spedite per treno in 
Austr ia», ( i l testo e la foto sono 
doli"Agenzia americana A. P ) . 

Prima del 18 aprile, De Gasperi aveva detto che mai la Democrazia Cristiana avrebbe permesso la 
costruzione di basi militari straniere in Italia. Ecco come i clericali mantengono le loro promesse 

nei nome delie vittime dei nazismo 
si apre il convegno contro il riarmo tedesco 

Nuove adesioni di personalità della cultura e della scienza - Patriottiche dichiarazioni del 
generale Gastaldi, che respinge le intimidazioni di Pacciardi - Una relazione di Piero Jahier 

AI DANNI PI UX KK(Q CIOIELLIKBE 

Diabolica truffa telefonica 
per 15 mila dollari a Miami 

Arrestate M e t t a di Wtoe 

UDIN'E, 18. — L'autore del de
litto, avvenuto a Zoppoìa nel 
giorno di Pasqua, dopo aver va 
gato quattro giorni per la cam
pagna. è stato scoperto ed arre
stato. Si tratta di Arturo De 
Candido, di anni 20, che, appun
to nella mattinata di Pasqua, 
aveva sparato contro l'agricoltore 
Giuseppe Pagura uccidendolo. H 
De Candido, ha raccontato tra le 
lagrime di aver sparato contro il 
Pagura, non con l'intenzione di 
ucciderlo, ma soltanto per inti
morirlo, perchè l'agricoltore, che 
l'aveva sorpresa uienlre ammaz
zava una chioccia, non io de-
nunz.E^ie. 

MIAMI (Fionda), 18. — Di una 
geniale truffo è rimasto vittima sa-
beto scorso — ma solo oggi se ne 
ha notizia — un gioielliere di 
Miami. 

Nel pomeriggio di sabato il 
gioielliere. Daniel Richter, ricevet
te una telefonata anonima con cui 
gli si annunciava che il figlio Ri
chard era stato raoito, e glj si chie
devano 55.000 dollari per la resti
tuzione. Il gioielliere replicò di 
non avere a sua disposizione altro 
che una partita di diamanti per un 
valore di 15.000 dollari, e l'ignoto 
interlocutore, dono aver accettato 
la controfferta della sua vittima. 
ordinò al Richter di portargli ì 
diamanti in un albergo della città. 
cosa che il gioielliere si affrettò a 
fare, dopo aver ricevuto conferma, 
dalla direzione della scuola fre
quentata dal ficlio. che questi era 
assente alle lezioni. 

Tornato a casa. Richter ricevette 
un'altra telefonata. Questa volta 
dal direttore di ur.a Clinica situa
ta nei dintorni di Miami, il quale 
l'informava che il piccolo Richard 
era appena giunto alla clinica In 
tassi, a eoi autista reclamava il 
pagamento della eorsa. Cos'era av
venuto? Un uomo, che e vera di
chiarato di essere un certo dottm 
Henderson, aveva telefonato alla 
Compagnia dei tassì, pregando 
l'autMa di turno di preleva
l e Richard Richter dalla scuo
la dove sì trovava in quel momen
to e dì condurlo ali? clinica «dove 
si trovava la mamma eravemente 
ammalata ». Nello stesso tempo. 
una donna telefonava a"a direz'o-
ne della scuola, per avvertire che 
una auto pubblica sarebbe venuta a 
prelevare il bambino. 

Tutto si è svolto nello spazio dì 
poco meno di un'ora. La polizia 
ricerc» eli autori della stupefacen
te truffa. 

co: in primo luogo ha iniziato una 
campagna propagandistica diretta 
al recupero degli utenti. Contem
poraneamente, per rassicurare le 
grandi società elettriche, ha avan
zato una richiesta al CIP perchè 
provveda sotto il pretesto di un 
livellamento delle tariffe, ed un ge
nerale aumento delle medesime ai 
danni delle popolazioni e a van
taggio dei monopoli elettrici. 

Affinchè questo gioco non riesca, 
è opportuno che il CIP fissi non il 
limite minimo bensì il limite mas
simo delle tariffe elettriche. 

Il delegato albanese 
ricevuto alla CGIL 

La segreteria della CGIL ha ri
cevuto ieri mattina Hazan Alimerk 
delegato della Confederazione del 
Lavoro di Albania e dell'Unione 
Donne Albanesi, accompagnato dal 

sen. Pecchia, segretario della Ca
mera del Lavoro di Venezia. Lo 
on. Santi, il sen. Bitossi, l*on. Liz-
zadri ed il vice segretario della 
CGIL Luciano Lama,, Federico 
Rossi e Domenico Bianco hanno 
calorosamente ringraziato il dele
gato dei lavoratori albanesi per 
gli aiuti alle popolazioni italiane 
colpite dalle alluvioni (100 mila 
metri di tessuto di cotone, cinque
cento quintali di cotone grezzo, 500 
quintali di olio di oliva. 500 quin
tali di olive salate, 3.000 metri 
quadrati di pellame per calzature 
e 300 metri cubi di legname da 
costruzione). Al saluto dell'ono
revole Santi, che ha espresso la 
profonda riconoscenza dei lavora
tori italiani per I generosi aiuti. 
Hazan Alimerk ha risposto assicu
rando che i lavoratori albanesi 
stringeranno lesami di amicizia e 
di solidarietà sempre più forti con 
il popolo italiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 18. — Alle 15 di do 
mani avranno inizio, nella sala dei 
l'Auditorium Comunale, i lavori 
del convegno nazionale contro la 
rinascita del militarismo tedesco e 
per l'unificazione della Germania, 
cui hanno aderito, come è noto, 
numerosissime personalità dell'ar
te, della cultura, della scienza, del
la politica e militari di tutta Ita
lia. Si calcola che oltre 300 perso
ne, tra delegati ed invitati, per 
Berranno nella nostra ctttd. 

Sugli scopi patriottici del conve 
gno, ha tenuto, nel pomeriggio di 
oggi, una conferenza-stampa il gè 
nerale Camillo Gastaldi, del comi 
tato promotore. Alla riunione.era 
no presenti il Sindaco, fon. Vin
cenzo Cavallari, il colonnello Ca
vallari, esponenti del comitato pro
vinciale della pace e numerosi 
giornalisti. 

Il generale Gastaldi, interrogato 
sui motivi che si prefigge il con
vegno, ha risposto: 

«Sono convinto che molti milio
ni di italiani, rappresentati dalle 
centinaia di adesioni che sono per
venute a questa iniziativa, ritenga 
no che battersi p o c h e siano sven 
tati i piani di riarmo della Germa
nia sia il preciso compito, oggi, di 
tutti coloro che si dichiarano vera 
mente amanti della pace. Da pochi 
anni siamo usciti dal più terribile 
conflitto internazionale, causato 
rinfocolato dal militarismo tedesco 
che mirava alla conquista del mon
do. Sono un fervente amatore della 
cultura e dell'arte tedesca e credo 
che saremo tutti d'accordo perchè 
queste rinascano, ma non permette 
remo mai che rinascano i Federico 
II, o peggio ancora, ali Hitler ed i 
Rommel, perchè la loro rinascita, 
cioè la restaurazione di un milita
rismo tedesco, com'è dimostrato da 
centinaia di anni di storia, lede i 
nostri interessi di italiani, minar 
eia la nostra pace, la nostra tran
quillità. 

Il comitato promotore ha inviato 
centinaia di lettere invitando nu 
merosissime personalità ad aderire 
al nostro convegno: ebbene, il ri
sultato è stato entusiasmante e ci 
ha convinti che il 99 per cento de 
gli italiani è con noi. Se le lettere 
spedite sono state cento, quelle ri 
cevute non si contano più e mol
tissime di esse sono addirittura 
commoventi. Sono lettere di ma
dri, di spose di caduti in guerra 
contro l'hitlerismo ed il fascismo, 
di trucidati nei campi di terminio 
di Auschwitz e di Mathausen, che 
ci implorano e ci incoraggiano in 
questa nostra santa crociata. Io 
compio il mio preciso dovere e so-

LE RICERCHE DELL'ASSASSINO DEL PICCOLO GIANFRANCO 

Il mostro di Ferrara riconosciuto 
mentre si aggirava nel reggiano? 

Manovra per atmerfare 
le tariffe efettnrte a Macerala 
MACERATA, 18- — l/Vnione 

Esercizi Elettrici da qualche tem
po sta conducendo una campagna 
per soffocare VAzienda Elettrica 
Municipalizzata di Macerata. Mo
tivo dell'offensiva dellTJNES: le 
tariffe più basse dell'Azienda co
munale che hanno portato alla con
seguenza di far notevomente dimi
nuir» Qli mtenU della società 

jpnrata. 
1 L'UXES è passata al contrattac-

FERRARA, 18. — L'assassino di 
Gianfranco Nagliati è ancora li
bero e la polizia brancola nel buio, 
mentre si acuisce la pressione del
l'opinione pubblica che vuole l'ar
resto del bruto. Si susseguono in
tanto i fermi e gli interrogatori. 
I dati somatici dell'ignoto indivì
duo che si accompagnò a Gian
franco nel pomeriggio di Pasqua e 
che gli pagò i g-ri di giostra sono 
stati diramati ovunque. 

Alle autorità inquirenti di Fer
rara sono pervenute varie Segna
lazioni di fermi operati in provin
ce limitrofe tra cui quello della 
guardia giurata B. S. ti quale è 
stato tradotto ieri nella nostra 
città per i confronti. Ma l'alibi 
del fermato è risultato ineccepi
bile al controllo: il B. S. fu a 
Ferrara nel giorno di Pasqua, in 
visita alla figlia, con la quale li 
intrattenne per tutto il pome
riggio. 

O g f l u n fotografo ferrarese ha 
offerto al la pol.z:a ur.a «erio d i 

fotografie scattate nel pomeriggio 
di Pasqua nella fiera di San Giu
seppe. Le fotografie ritraggono 
particolarmente l'autopista sulle 
cui vetturette fu visto Gianfran
co scorazzare con i quattrini che 
gli erano stati regalati dal suo 
ignoto accompagnatore. Gianfran
co aveva infatti ricevuto dai ge
nitori 150 lire e gli furono rin
venute nel suo portafogli all'atto 
del ritrovamento della salma 35 il-
re: un giro di autopista costa cen
to lire e Gianfranco ne fece al
cuni. Le fotografie sono state mo
strate agli amici di Gianfranco con 
la debole speranza di individuar
vi fi bruto. Ma anche questo ten
tativo è stato vano. 
co scorrazzare con i quattrini che 
criminale abbia sostato nella mat
tinata di ieri a Bagnolo in Piano. 
A Bagnolo nella mattinata di ieri 
un individuo la cui età e i cui 
connotati aono risultati in un se
condo tempo corrispondenti in 
modo singolare a quelli attribuiti 

al bruto, verso le dieci e trenta ti 
presentava ad alcuni individui 
chiedendo informazioni ed assi
stenza. 

A sua volta interrogato, l'indi
viduo rispondeva con frasi scon
nesse e quindi si allontanava re
pentinamente facendo perdere le 
sue tracce. Gli stessi individui più 
tardi notavano che i connotati 
dello sconosciuto corrispondevano 
a quelli dell'assassino di Ferrara 
per cui ritenevano utile avvisare 
della cosa i locali CC. 

I connotati dello sconosciuto so
no i seguenti: statura media, ap
parente età di 35-40 anni, colorito 
della pelle scuro; indossava uh 
abito blu e sul viso erano ben ri
marcabili una cicatrice sul so
pracciglio sinistro e una seconda 
cicatrice sulla guancia destra. Da 
notare ancora che l'individuo por 
tava un paio d'occhiali da sole. 
occhiali che ebbe «tra di tenere 
durante la sua breve sosta in Ba
gnolo m Piano. 

no convinto di quello che faccio e ficiali in congedo, ma sono una mi 
di quello che dico e so di battermi 
hi buona fede per la salvezza di 
Italia. 

A questo punto è stato chiesto 
al generale Gastaldi di esprimere 
la sua opinione sul comunicato del 
ministero della difesa, che lo ha 
sottoposto ad inchiesta disciplina
re. Il generale ha dichiarato: * So
no stato sorpreso dal prowedfmen 
to preso dal mio ministero, ma so 
no tranquillo. Il comunicato con 
tiene sostanziali inesattezze: 1) non 
sono il promotore, ma uno dei pro
motori; 2) il convegno di domani 
non è Un convegno di ufficiali in 
congedo, ma un convegno delle più 
eminenti personalità italiane in 
tutti i campi, che, come liberi cit
tadini, esprimono il loro pensiero; _ r „ __„_ _ _ . _ . 
3) al convegno, è vero, hanno ade-1grande mutilato e invalido (Bre 
rito anche un certo numero di uf- scia); capitano Gaetano Minelli 

noranra e comunque non si può 
lontanamente parlare di «• azione 
collettiva J. o di - insubordinazio
ne ~; 4) il divieto fatto dall'UNUCl 
agli ufficiali in congedo a parteci
pare al nostro convegno é quanto 
mal arbitrario in quanto l'Unione 
ufficiali in congedo è una società 
cui si aderisce volontariamente». 

Il dott. Lispi del comitato na
zionale della pace ha letto quindi 
un telegramma di solidarietà in
viato dal comitato di Genova al ge
nerale Gastaldi e altre numerose 
adesioni di personalità, tra cui: si
gnora Betti, vedova della medaglia 
d'oro Martorelli (Torino); avv. Sa 

(Brescia); Attilio Colombi, meda
glia d'argento; senatore Vittorio 
Ghidetti (Treviso)- signora Renata 
Bottarelli, figlia ài un partigiano 
caduto (Torino); signora Tommasi, 
vedova colonnello medaglia d'oro 
(Ancona); rag. Angelo Frelich 
(Treviso); maestro compositore An
gelo Aphnkian (Treviso); Giovan
ni Pordemengo, ex sindaco di Vit
torio Veneto; prof.ssa Gina De Be
nedetti, israelita (Genova^; sig.na 
Piera Somiino, israelita, unica su
perstite di una /amiglia di otto per
sone, trucidate nel campo di Ausch
witz; prof. Carlo Nardi (Genova); 
prof. Alfonso Satta, vice direttore 
Istituto psichiatrico (Genova): dot
toressa Sandra Piaggi (Genova); 

Scalata fraudolenta 
ai Consorzi Agrar i 

I successi di Livorno dove sì amministra democraticamente 

In tutte le province si susseguo
no le assemblee per il rinnova
mento triennale delle amministra
zioni dei Consorzi Agrari, caratte
rizzate dalle insidiose manovre 
condotte dalla Associazione bono-
miana dei coltivatori e dalla Con
fida. Parrocchie e funzionari dei 
Consorzi sono stati mobilitati onde 
siano accaparrate le deleghe dei 
soci e le assemblee si svolgano in 
maniera addomesticata. 

Con tali sistemi, gli agrari « 1 
reggicoda degli agrari aspirano al
l'usurpazione fraudolenta dei Con
sorzi Agrari. 

Che solo ricorrendo a tali me
todi i bonomiani e gli agrari pos
sano aspirare a qualche successo 
lo attestano i lusinghieri risultati 
conseguiti dall'amministrazione del 
Consorzio Agrario di Livorno, di 
retta democraticamente, attraverso 
la partecipazione di massa alle as
semblee. che discutono il bilancio 
e cooperano all'esercizio della di
rezione. 

Un numero speciale del « Noti
ziario > del Consorzio livornese, ha 
pubblicato interessanti dati circa i 
risultati dell'amministrazione del 
Consorzio negli ultimi tre anni. 
Nelle vendite di materie utili al
l'agricoltura si sono avute queste 
cifre: 1948 (gestione commissaria
le): L. 278.795.351; 1949, '50 e 'SI 
(amministrazione democratica), ri
spettivamente: lire 332-581-269; li
re 355.964.396: e lire 409003.056. 

I successi economici del Consor
zio Agrario dì Livorno si basano 
sui seguenti fatti: il Consorzio ha 
accettato tutte le domande di asso
ciazione; ha accolto le richieste dei 
dipendenti, facendoli partecipare 
alla gestione dell'azienda e accet
tando le loro giuste rivendicazioni 
normative e salariali; ha favorito 
particolarmente nella concessione 
dei crediti, i piccoli e medi prò 
dullori; ha riorganizzato i centri di 
macchine e trattori per la calmie
ratone dei prezzi a vantaggio de) 
piccoli e medi produttori; ha dife
so, in ogni momento, l'autonomi» 
e la democrazia del Consorzio 

Sommario del n. 17 è «Lauro» 
Prospettive della lotta salariale, di 

Luciano Lama; Il motore della gran
de Genova, dal nostro Inviato Ando 
Giurai; Seconda puntata dell'in
chiesta sulla Federconaorzl. di Wal
ter Briganti; L'accusa Cene Keggim-
ne. di Walter Sacchetti; noma: oggi 
e domani, di Luciano Malaspina e 
disegni di Luciano Viti; Pesta pun
tata dell'inchiesta sull'ENAL, di 
Mona; Il garofano rosso, n. 4, pagina 
rteeicata alla preparazione del Prl 

Varese, consigliere della Corte dtj . _ .. . _ 
Appello di Bari; on. Terranova, Iprof. Domenico Macaggi dell'Uni 
deputato d.c; rag. Luigi Geroldi, versità di Genova; dott. Pietro Ga-

banizza, ufficiale partigiano della 
Brigata Mazzini di Genova: dott. 
Franco Costa (Pavia); 

I lavori, cui presenzieranno il 
Presidente della Federazione inter
nazionale della Resistenza e il Pre
sidente francese dei deportati e in
ternati politici, avranno inizio alle 
ore 15 all'Auditorium con le se
guenti relazioni: I) Contro la rina
scita del militarismo tedesco chie
diamo una Germania unita e pa
rifica (relatore on. Donati, indi-
r-endente); 2) Il militarismo tede
sco e l'Italia; 3) Cosa hanno fatto 
i tedeschi in guerra; ricordi di un 
ufficiale: 4) Il razzismo contro lo 
•viluppo di una libera cultura te
desca (relatore lo scrittore Pietro 
Jahier). 

I lavori continueranno domenica 
mattina con i discorsi dell'onore
vole Giuliano Pajetta e del gene
rale Gastaldi. 

GIUSEPPE COGLITORE 

ir.o Maggio; Disegni di Ugo Attardi; 
Corrispondenze di lavoratori, vignet
te, lettere al giornale, ecc. 

« Lavoro » è In vendita presso le 
Camere del Lavoro. I Sindacati e le 
Commissioni Interne al prezzo di 
lire 30. 

Come, non Io sapete ancora? E ' m a i poss ibi le ignorare 
c h e i l Dent i fr ic io DurbanY, o l tre a rendere i denti 
bianchissimi e sc int i l lant i , e l imina l e cause prime 
della carie co l s u o prod ig ioso c o m p o n e n t e scientifico: 
le S teramine? 

*Vi preghiamo provare anche voi il e Dentifricio dr 
Dentista*-, contiene FOtcerfux « le eSteremine*. 
L'effetto sui vostri denti sere sorprendenti >. 


